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IL TENTATIVO DI RITROVARE UNITA

Le pressioni dei vescovi
Da cosa nasce lo strappo
di Massimo Franco

e non fossimo intervenuti, rischiavamo
« 1.3 un pronunciamento della Cei simile a
quella su Joe Biden dei vescovi americani
contrari a dare la comunione ai politici che
sostengono il diritto all'aborto».

_ continua a pagina 5
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Uno strappo per arginare
le divisioni del mondo cattolico
Da mesi crescevano le pressioni dei vescovi sul presidente Bassetti, ritenuto troppo «Umido»

di Massimo Franco

SEGUE DALLA PRIMA

a lettura che nel
cuore del potere va-
ticano si dà dello
strappo della Santa
Sede sulla legge Zan
in materia di omo-

fobia rimanda agli equilibri
precari nel mondo cattolico;
al rapporto complicato tra il
papato di Francesco e l'epi-
scopato italiano; e all'insoddi-
sfazione nei confronti del
presidente, il cardinale Gual-
tiero Bassetti, e della stampa
di area cattolica, accusati sot-
tovoce di eccessiva timidezza.
Le rimostranze contro go-

verno e Parlamento dove è in
discussione una legge conte-
stata e divisiva vanno filtrate
con lenti che non riguardano
soltanto le relazioni con Pa-
lazzo Chigi, il M5S e una parte
consistente della sinistra. La
nota di protesta della quale ha
dato notizia il Corriere, con
l'accusa di violare alcune nor-
me del Concordato, è in pri-
mo luogo un modo per ri-
compattare un'unità in bilico.
E riflette la preoccupazione
della Chiesa italiana di ritro-
varsi con una legislazione che
farebbe finire «nel tritacarne
delle accuse di discriminazio-
ne e omofobia» qualunque
sacerdote.

La voce di Ruini
A chi lo ha interpellato
Ruini ha detto di
«battersi nella certezza
di avere ragione»

D'altronde, erano mesi che
cresceva la pressione di alcuni
settori dell'episcopato su Bas-
setti. Si voleva una presa di
posizione netta, dura: anche a
costo di essere accusati di
un'ingerenza di altri tempi.
Ma si è aspettato a causa del-
l'epidemia del coronavirus, e
dell'esigenza di non esaspera-
re una contrapposizione sgra-
dita al Papa e scivolosa per le
implicazioni politiche. «La
Cei aveva parlato due volte,
ma con toni troppo accomo-
danti», si spiega. «Un segnale
di debolezza». Esponenti co-
me l'ex presidente della Cei,
Camillo Ruini, hanno dato vo-
ce a chi voleva un atteggia-
mento di netta contrarietà.
Ai vescovi che lo hanno in-

terpellato, Ruini ha detto che
occorreva «battersi nella cer-
tezza di avere ragione». Se-
condo il cardinale, «sarebbe
una follia se con la legge Zan
si pretendesse di chiuderci la
bocca, di non farci insegnare
il catechismo. È una legge che
non può essere applicata così
com'è».
La svolta vaticana si è avuta

dopo che il 17 giugno scorso
l'ambasciatore d'Italia presso
la Santa Sede, Pietro Sebastia-
ni, ha ricevuto la nota dalle
mani del «ministro degli este-
ri», l'inglese monsignor Ri-
chard Gallagher.

Alla fine ha prevalso l'esi-
genza di battere un colpo, per

quanto clamoroso e senza
escludere l'eventualità di un
irrigidimento delle forze poli-
tiche. Nell'iniziativa vaticana
si avverte un calcolo: quello di
dividere partiti e schieramen-
ti meno granitici nel sostegno
alla legge di quanto appaia uf-
ficialmente. La legge Zan è
considerata figlia di una fase
di governo cementata lungo
l'«asse radicaleggiante», vie-
ne definito così, tra l'allora
premier grillino Giuseppe
Conte e l'allora segretario del
Pd, Nicola Zingaretti.

Sotto voce, esponenti dei
Cinque Stelle e del Pd ammet-
tono che qualche ragione il
Vaticano può accamparla. E
noto, ad esempio, che in que-
sti mesi si sono consolidati i
rapporti tra monsignor Galla-
gher e il ministro degli Esteri
grillino, Luigi Di Maio. Ma si
tratta di posizioni che appaio-
no minoritarie. Anche perché
non mancano nemmeno ve-
scovi perplessi dall'iniziativa
presa da Gallagher per conto
della segreteria di Stato e aval-
lata da Francesco. Il timore è
che ridia fiato a chi invoca una
disdetta del Concordato; a chi
chiede alla Chiesa di pagare
gli arretrati sui suoi immobili;
e punta il dito contro la pedo-
filia dei sacerdoti.
A caldo qualcuno ha tenta-

to perfino di accreditare la no-
ta della Santa Sede come
«uno sgambetto a Bassetti e

II fronte dei partiti
La legge è considerata
figlia dell'asse M5S-Pd,
l'iniziativa mira
a dividere i partiti

un dispetto al Papa»: tesi
grottesca e insultante nei con-
fronti del pontefice. La realtà
è che l'asse giallorosso M5S-
Pd ha avuto a lungo sponde
potenti nelle gerarchie catto-
liche. La confusione delle rea-
zioni che l'iniziativa sta provo-
cando testimonia quanto la
mossa arrivata da Oltretevere
spiazzi posizioni date per
scontate.
Al vertice del Pd, che un

Ruini defilato definisce in pri-
vato «una pagliuzza», il segre-
tario Enrico Letta ha parlato
subito della possibilità di ridi-
scutere alcuni aspetti giuridi-
ci del disegno di legge, pur di-
fendendone l'impianto. Il
problema è che voci anonime
filtrate dal partito hanno riba-
dito una linea di chiusura to-
tale. Il Vaticano ora fa sapere
che l'obiettivo è «rimodulare,
non bloccare la legge Zan».

Il leader della Lega, Matteo
Salvini, schierato con la Cei
col resto del centrodestra, con
toni moderati ha chiesto di
vedere Letta per trovare una
mediazione. Ma non sarà faci-
le, con un sistema politico e
un mondo cattolico divisi e
sfibrati. Forse è un caso ma è
in uscita un libro di intellet-
tuali cattolici, tra cui Giusep-
pe De Rita, Andrea Riccardi e
Romano Prodi, ma anche la
regista Liliana Cavani, sul de-
clino della Chiesa italiana. Ti-
tolo: «Il gregge smarrito».
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• La sigla

CEI

La Conferenza Episcopale
Italiana (Cei) è l'assemblea
permanente dei vescovi
italiani ed esercita la
propria attività
nell'Assemblea Generale.
E un organismo che
assume particolare rilievo
nei rapporti tra lo Stato
italiano e la Chiesa
Cattolica. Dal 2017 è
presieduta dal cardinale
Gualtiero Bassetti,
arcivescovo metropolita di
Perugia-Città della Neve

A Roma Papa Francesco partecipa all'assemblea generale della Cei Io scorso 24 maggio a Roma (Vatican Media! Afp)
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